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IlMattino

La scuola

Salerno ieri ed oggi nel cd-rom dei ragazzi della Pirro
Il progetto
Scatti
a confronto
e schede
informative
dei luoghi
simbolo
della città

SUONI/1

Vedere
&ascoltare

AntonellaPetitti

U
n nome che è un augurio,
ma anche una sana strate-
giadimarketing.«Volerbe-
ne all’Italia», progetto in-

dettodalMinisterodeibeniedelleat-
tivitàculturaliedel turismo,èalla sua
tredicesimaedizioneeancoraunavol-
ta invita a vivere quell’Italia minore
che brilla di luce propria. Per tutto
questo lungoweekend tante le attivi-
tà, su e giù per lo Stivale, in nome di
quei piccoli centri che lottano per la
sopravvivenza e dei borghi sulle dor-
sali internechesopravvivonopernon
perdere la propria identità. Anche il
Salernitano, così ricco grazie alle sue
due coste, si pone come importante
attrattore turistico. Un turismo che si
fa sempre più esperienziale e chiede
di vivere apieno le piccole comunità.
«Ilturistamodernohaunanuovasen-
sibilità - racconta Raffaele Ferraioli,
sindaco di Furore “il paese che non
c’è” - Oggi grazie all’ecoturismo ed
all’enoturismo i nostri piccoli centri
stanno vivendo una nuova primave-
ra.Oradobbiamopuntareallaqualità
estrema, solo così potremo sopravvi-
vere. Noi rapresentiamo l’Italia mi-
gliore,nonquellaminore,macombat-
tiamoognigiornocontrounaburocra-
zia che rende difficile la gestione am-
ministrativa, con la continua paura
degliaccorpamenti».

Furoreèunpaeseconmenodimil-
le abitanti, ed i suoi posti letto sono
arrivati a cinquecento. «Oraabbiamo
quasi terminato ungrandeparco con
spazi dedicati allo sport ed al tempo
libero, proprio nel centro del borgo,
per dare una piazza ai nostri turisti -
annuncia Ferraioli - Inaugureremo
traunmese,mentresperiamocheper
l’estatepienasaràprontoanche il vo-

lo dell’angelo nel nostro fiordo». Un
esempioda seguire, quello di Furore,
che si è distinta per la vitalità su più
fronti. «Serve collaborazione, insie-
meamministratori,operatori turistici
ed economici possono trasformare i
nostripiccolicomuniinperlemeravi-
glioseperilnuovoturismo-spiegaAl-
fonsoGiannella, delegato de I Borghi
più belli d’Italia per la Campania e la
Basilicata - Si può e si deve fermare
questa emorragia dai piccoli centri e
losipuòfarefrequentandoli.D’altron-
dequesterealtàcipermettonovacan-

ze a prezzi abbordabili, grazie aduna
interessante rete di B&B. Un’opzione
unicaperchivuole tornareacontatto
con i valori di un’Italia che nelle città
non esiste più. Questo nuovo turista
non è solo figlio di una tendenza,ma
anche del bisogno di trovare un sen-
so, di riavvicinarsi ai rapporti umani
che ritroviamoapieno solonelle pic-
colecomunità.Cisarebbebisognope-
ròche laRegionesi facciacaricodial-
cuneinfrastrutturefondamentali,par-
tendodallestrade».

Digrandeinteresse,traimoltipro-
gettiportatiavantidaquestarealtàas-
sociativa,vièEcceItalia.Unconsorzio
chehacomeobiettivo lavalorizzazio-
nedelleproduzionideipiccoli comu-
niecheè riuscitaa ritagliareunospa-
zio per questi prodotti all’interno di
Eataly Roma, fino a dicembre prossi-
mo.Tra iBorghipiùbellid’Italiadella
provincia di Salerno vanno ricordati,
oltre Furore, anche Albori con Vietri
sul mare, Atrani, Conca dei Marini e
Castellabate.Mentre ad entrare nella
retedeiBorghiAutentici d’Italia sono
stati due Comuni che hanno trovato
nella gastronomia la chiave di volta,
ovveroCasalbuonoconisuoi fagioli e
Tramonti con il suo Tintore e lemille
risorse agricole della sua valle. Tante
dunque le realtà da onorare, inaugu-
rando di fatto l’inizio della stagione
deiweekendfuoriporta.Nonsoloma-
re, sembrerebbero suggerire tutte
questecomunità-identità.LabellaIta-
lia ha una costa unica e lunghissima,
maracchiudeanchemoltissimerisor-
sestoriche,paesaggisticheegastrono-
miche nelle sue terre ricche di biodi-
versitàecultura.Volerbeneall’Italiaè
uninvitoapartireeaconoscerla,attra-
versoitanti(edunici)camminidibel-
lezzache ilnostroStivale riesceadof-
frire.
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Gli itinerari d’architettura e natura

Borghi dell’anima
sui passi della bellezza
Weekend targato «Voler bene all’Italia» alla scoperta dei centri minori
nell’elenco del ministero beni culturali anche Furore, Albori e Conca

LaraAdinolfi

«S alerno ieri e oggi» è il cd-rom,
progettatoeprodottodaglialun-

nidella IIIDdell’IstitutoComprensivo
Vicinanza, guidati e coordinati dalla
professoressaMarilinaDeCaro,chesa-
ràpresentatooggi, ore 10.30, nella sala
video della scuola Pirro di Salerno.
L’opera multimediale ripercorre, per
grosse linee, la lunga e tormentata vi-
cenda urbanistica salernitana da fine
Ottocento fino alla quotidianità dei
giorni nostri: l’ampliamento verso il
mareconl’aperturadellaviadellaMa-
rina e la costruzionedel TeatroVerdi e
della Villa comunale; l’ampliamento
sud-orientale, lungoil litorale,previsto
dalpianoregolatoredegliingegneriEr-
nesto Donzelli e Nicola Cavaccini, ap-
provato definitivamente nel 1915, con
la costruzione dei pregevoli fabbricati
residenzialichesiaffaccianosulLungo-

mare;gliinterventipubblicidelVenten-
nio; la crescita incontrollata e caotica,
nata dalla ricostruzione post-bellica; i
nuovi indirizzi e le scelte urbanistiche
della Giunta De Luca (il nuovo porto
Marinad’Arechi, laStazionemarittima
di Zaha Hadid, il Crescent e la grande
PiazzadellaLibertàdisegnatadaRicar-
do Bofil, la Cittadella giudiziaria di
Chipperfield), che hanno trasformato,
neltempo, la«piccolacittàadimensio-
ned’uomo»cantatadaRaffaeleCanta-
rella,dapaesone(Salernonel1951con-
tava90.753abitanti)acittà.

Il lavoro, inmodo semplice e diret-
to, propone un denso contenuto di
schede informative ed è impreziosito
daunriccorepertoriodi immagini for-
nitedallostoricoCorradinoPellecchia.
Cliccando sulle varie voci dell’indice è
possibile accedere alle varie sezioni;
ogni slide offre un commento limitato
edessenziale,dinaturastoricaedurba-

nistica, degli scatti chemettono a con-
fronto la città di ieri conquella di oggi.
Le foto scorrono come in una sorta di
«CinemaParadiso»e fannorivivereun
passatochepuòarricchirelanostrame-
moria e quella delle nuove generazio-
ni. Certo affiora il rimpianto per qual-
che scelta, come la realizzazione negli
anniSettantadelportocommerciale,a
scapito degli stabilimenti balneari che
si affacciavano su via Porto. Andava in
tutt’altradirezioneilprogetto,appron-
tato dall’ingegnere Olivieri nel 1923,
cheprevedevalarealizzazioneproprio
nell’areachesiapreallaCostieradista-
bilimentibalneari,alberghi,saledabal-
loenegozi.

«Ilcd-romraccogliel’esperienzadi-
dattica delle letture e delle nostre pas-
seggiate nel centro antico - dice la De
Caro-Tutti i ragazzimeritanounplau-
so perché si sono impegnati con scru-
polosità e sono riusciti a dare grande

qualità al prodotto, che vuole fornire
unospuntoper riscoprire e ridiscutere
il“giàfatto”eilnuovocheverrà.Abbia-
mo invitato a presentarlo il giornalista
Paolo Russo, che quando ha retto il
MattinodiSalernoognigiornocihare-
galto un’immagine della vecchia città
ed il suoalbumcihamolto stimolato».
«Il lavoro - sottolinea la preside Sabri-
na Rega - si inserisce in un più vasto
progettodiiniziativechelanostrascuo-
la ha promosso per la conoscenza e la
valorizzazione del territorio». France-
scaAmbrosio, BenedettaDiNiola, Sa-
ra Forte, Ludovica La Scala, Eleonora
Nese, Raffaella Sabatino, tra le “autri-
ci” del cd-rom confessano: «Ci siamo
appassionateairaccontidicom’eraSa-
lernoun tempo, tantodiversadaquel-
ladeinostrigiornieingranpartescom-
parsa». Faràda colonna sonora il Coro
polifonicodell’Istituto,direttodaAnge-
lina Di Maio e Rosita Santoro, mentre
glialunniLucianaLotito,AlessiaRubi-
noeLetiziaVisconti, insiemeaigenito-
ri del progetto «Libriamoci» leggeran-
no alcune liriche di Maria d’Alma Ta-
lentoeAlfonsoGatto.
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Classica
Quartoappuntamentodella terza
edizionedeldestivaldi«Musica
daCameraSant’Apollonia»,nato
dallasinergia tra ilConservatorio
Martuccie laBottegaSan
Lazzaro.Ancoraunaserata
monograficaconprotagonista
AntoninDvoràke il suoQuintetto

inLamaggioreop.81,affidatoalla
pianistaLuciaGiuliano,con
CarmelaPersicoeFloriana
Knowlesalviolino,Giuseppe
GiuglianoallaviolaeAntonio
Ramousalcello.Scrittonell’arco
dimenodiduemesi, tra il18
agostoe il3ottobredel1887,èdi
gran lunga ilpiùnotodeidue
Quintetticonpianofortecomposti
daDvoràknellastessa tonalitàdi
lamaggiore;maseilprimoop.5,
datato1872,si inscrivevaancora
nell’orbitaclassicheggiantedi
Mozart,questoseneallontana in
direzionediunapiùpregnante
integrazionetraelementi
romantici,soprattutto
brahmsiani,e folclorici.Come

primadi luiSmetana,anche
Dvoràk,adifferenzadei russi,
ritenevachelospiritodelcanto
popolaredovesseesserericreato
noncopiandoilpopolo,bensì
reinventandocon la fantasia
nuovemelodiesulmodellodella
musicapopolare:nonrifacimenti
oripensamentibasati
sull’elaborazionedelvero,
dunque,mastilizzazioni formali
artisticamenteoriginali.Chiarezza
costruttivaecaloreespressivo
possonoessereconsideratigli
aspettipeculiaridiquesta
partituraapertadaunAllegroma
nontanto,dominatodaviolenti
contrasti.
Salerno,Sant’Apollonia
oggialle20

La mission
Giannella: incentivare il turismo
nei paesi che conservano
ancora intatta la loro identità

Località Il romantico fiordo di Furore
Sopra: il borgo di Albori (Vietri sul Mare)

Dacostaa costa

Casalbuono, anche il Cilento ha la sua bandiera

Pocopiùdimilleeduecento
abitantied il fascinodei
luoghidiconfine.
Casalbuonos’affacciasulla
Lucania,daessaha
assorbitomolte tradizioni,
soprattuttoculinarie.Guarda
lacostadiMarateacome
quelladiPalinuro,maè
soprattuttounpaese
agricolochesi identificacon
settevarietàdi fagioli adatti
all’essiccamentoedueadatti
alconsumofresco.Lesue

montagne, lasuaIppoviaed il
suocentrostorico invitanoa
percorrerla,oltrechead
assaggiarla.Esedomenica
lasceglieretecomemeta,
potrebbeesseredivertente
fermarsiallospettacolodi
cabaret inprogrammaalle21
nell’l’auditoriumcittadino
conEnzoCostanza (nella
foto)direttamentedaZeliged
ilsimpaticoAntonioFiorillo,
tra ivoltipiùamatidelcinema
edel teatro.

Slide Una veduta panoramica di Salerno
com’era in passato e come appare oggi

Live The Reggae Circus
di Adriano Bono a Paestum

Raggae
Trampolieri,acrobati,
sputafuoco,musicareggaee
Dub&Roll: il carrozzonedel«The
ReggaeCircusdiAdrianoBono»
mette le tendesullaspiaggiaper
aprire iconcertidi «CaravanOf
Love».Si tornaaballarecosìa
piediscalzi in rivaalmare
illuminatidallospettacolodella
lunachesi riflettesulleondecon
unlive imprevedibile,
caratterizzatodallacomponente
ludicadellospettacolocircense
conunatroupedaurlo. «Saràuna

seratadelirante, fattadimusica
reggaesuonatadalvivoconla
formidabileTorpedoSound
Machine-assicuraAdriano
Bono,excantantediRadicinel
Cemento-Epoiperformance
circensiacuradiartisticomeil
ViaggiatoreMagico,Alessio
CinquePalle,MimìBohèmien,
Fiammetta, trampoli,giocoleriae
burlesque.Saràunospettacolo
incredibileconbotto finale».
L’ideaèfondere lamusica
reggae(intutte lesue
declinazioni,dalcalypso
passandoper il rocksteadyfinoal
dubpiùspinto)con lamagiae la
spettacolaritàdell’artecircense.
Paestum,DumDum
oggialle21

Cello Antonio Ramous
stasera a Sant’Apollonia
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